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AIUTO ALLE VITTIME DEL TERREMOTO IN INDONESIA - II 
 
Situazione dopo il terremoto  
Meno di 18 mesi dopo lo tsunami del 26 dicembre 2004, le immagini sono simili dopo il terremoto.  
Il sisma ha avuto una magnitudine di 6.2 nella scala di Richter che ne conta 9, con epicentro nel mare.  
Sono almeno 5.000 i morti, 20.000 i feriti e 200.000 i senza tetto.  
Distrutti l'aeroporto, numerosi alberghi ed oltre 3.000 abitazioni  
Impossibilità di organizzare un ponte aereo per la situazione dell'aeroporto.  
A Giava, nella provincia di Yogyakarta le strade sono inagibili, interrotte le telecomunicazioni e l'elettri-
cità. La Commissione Europea ha stanziato tre milioni di euro e l’un'unità di crisi creata dall’Ambasciata 
indonesiana a Roma e dell’Associazione Internazionale Regina Elena è stata subito attivata.  
 
Rapporti tra l'Indonesia e l'Italia e l'Unione Europea  
Il Presidente indonesiano ha fatto della lotta al terrorismo una delle maggiori priorità del governo che ha 
avviato varie forme di collaborazione regionale e stabilito intese con le Polizie di vari Paesi. A Semarang 
è stato creato uno specifico centro di formazione e istruzione per forze di polizia, sicurezza ed operatori 
anti-terrorismo principalmente indonesiani. L’Italia partecipa a moduli formativi con propri esperti. 
I maggiori esponenti islamici hanno deciso di avviare forme di collaborazione con le autorità onde com-
battere le distorsioni del messaggio islamico diffuse dai terroristi allo scopo di fomentare la jihad.  
L'Indonesia conta circa 10% di cristiani.  
Crescenti i rapporti con l’Unione Europea, che rappresenta il principale partner commerciale e un forte 
donatore. L’assistenza dell’UE si struttura su obiettivi politici (sostegno alla good governance e processi 
di democratizzazione), economici (sostegno alla crescita dell’interscam-bio e degli investimenti europei e 
al processo di riforme macro-economiche in atto), ambientali (misure mirate allo sviluppo sostenibile, 
riduzione della povertà e sfruttamento razionale delle risorse naturali). Le azioni nel quadro della good 
governance e della democratizzazione tendono a rendere più efficace l’apparato giudiziario, il processo 
di decentramento amministrativo e alla conflict prevention (Aceh, Molucche e Papua). L’UE ha sostenuto 
i negoziati di pace a Aceh e partecipa alla missione di monitoraggio dell’esecuzione dell’Accordo tra 
GAM e Governo indonesiano. 
Il potenziale indonesiano di risorse umane e naturali (petrolio, gas, carbone, oro, rame, legno, pesca), le 
sue dimensioni, la moderazione del suo Islam sono fattori che contribuiscono all’approfondimento delle 
relazioni bilaterali con l'Italia ed ampliano le prospettive commerciali. L’Italia propende dunque a coniu-
gare un interesse politico di fondo alla stabilità politica dell’area con un interesse economico basato sulla 
storica presenza di grandi gruppi come Pirelli ed ENI. E’ stato riattivato il Memorandum di cooperazione 
nell’industria per la difesa, firmato nel 1997, il cui iter parlamentare di ratifica si è concluso di recente. 
La collettività italiana residente in Indonesia è composta da uomini d’affari, rappresentanti di ditte italia-
ne e maestranze di tecnici specializzati e loro familiari, ben integrati nella società locale. La maggior par-
te dei connazionali ha un periodo di permanenza variabile dai tre ai cinque anni, anche se si rilevano al-
cuni casi di permanenza ormai ventennale. Abbastanza frequenti sono i 
casi di matrimoni misti. La comunità stabilmente residente è di circa 
1.000 persone, in maggioranza a Jakarta e Bali.  
Vi sono 80 religiosi italiani. Ci sono circa 40.000 turisti italiani all’an-
no. L’emigrazione verso l’Italia è poco rilevante.  
E’ invece consistente il flusso di religiosi indonesiani, a causa della for-
te presenza di ordini religiosi in Italia. 
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